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Nel fenomeno dello spopolamento delle città minori del Sud Italia, la Provincia di 
Enna è una di quelle ad aver subito la maggiore emigrazione dei propri giovani nati 

dagli anni 80 in poi. Calascibetta era una fiorente cittadina di circa 7000 abitanti, 
numero oggi sceso a circa 3800 residenti, molti dei quali domiciliati nel Nord Italia 

o all’Estero.









 La città storica è in vendita, si possono percorrere campagne e vie principali e 
trovare case vuote con cartelli “Vendesi” ad ogni angolo.





























In una società fortemente cattolica e incentrata sulla famiglia 
tradizionale, la generazione dei nati negli anni 60 ha potuto investire, ha 

vissuto nel benessere degli anni 80 costruendo case e aziende per i 
propri figli, che ora si trovano tutti fuori sede. La vita di queste famiglie 
è sempre divisa, con grandi case vuote, stanze di ragazzi e ragazze ferme 

negli anni 90, con a volte i giochi dei loro figli ad aspettarli per le 
vacanze dai nonni. 

























Il tessuto sociale della città è azzerato e non c’è sviluppo: si 
torna spesso per le feste comandate o per la tradizionale sagra 
di Buonriposo, ma al di là di questo turismo familiare, in città 

non succede nulla. La città vive sui ritmi degli anziani e di

qualche turista occasionale.  






















I nati negli anni 60 hanno costruito business legati 
al territorio e non possono spostarsi. In molti casi i 
matrimoni andati in crisi o il decesso di un coniuge 
restringe il nucleo familiare e si trovano a vivere in 

solitudine

















